
o i ,,,, „a r r >„>o

G 1

,,
Ili, % %a//j'%_ ,. i,,,, r„

/ /
r,rrp//a/rrrr

rrp,,,% ,////.,.J/////, ,,,",.3/////,..

Bernacchini accende i riflettori sulle decine di aziende agricole maremmane
che hanno investito sulla biodiversit, ricchezza che oggi attrae migliaia di turisti
di IvanaAgostini
D ORBETELLO

La Tirrenica continua a togliere
il sonno alla Maremma. Massi-
mo Bernacchini , vice presiden-
te di Slow Food Toscana, mette
l'accento su uno dei tanti effetti
che il futuribile Corridoio po-
trebbe provocare. La domanda
è: che cosa accadrà alle econo-
mie legate all'agricoltura,
all'agroalimentare e all'indotto
di questi due comparti principe
del territorio legati a doppio filo
al turismo? «Non si capisce -
esordisce Bernacchini - come
verrà realizzata questa grande
opera, che sembra ormai una
necessità impellente per la Ma-
remma». E non si capisce come
essa si innesti, secondo Bernac-
chini, sulle continue sollecitazio-
ni che arrivano da più parti «a fa-
re - dettaglia - azioni di promo-
zione dell'agroalimentare della
Maremma, a tenere alta la quali-
tà assoluta delle produzioni».

Ora per Bernacchini delle
due, l'una, come si suole dire: o
si tutela la produzione di quali-
tà, il biologico, oppure si fa pas-
sare una colata di cemento
sull'agricoltura multifunziona-

La pesca lagunare presidiata dalla chiocciola rossa di Slow Food

le, modalità di sviluppo dell'im-
presa agricola su cui hanno pun-
tato molte aziende: da quelle mi-
cro a quelle un po' più struttura-
te.

«Abbiamo un territorio incon-
taminato - ossei-va la voce tosca-
na di Slow Food - a portata di
mano dei turisti che si muovono
alla ricerca del paesaggio dove
l'unione con il cibo e la sua pro-

duzione tradizionale trova sem-
pre più estimatori. E proprio qui
deve passare un'autostrada».

Il vice presidente di Slow Fo-
od domanda: «Cosa succederà
alle tante aziende agricole che
da anni investono sulla loro qua-
lificazione produttiva per scelta
o perché spinte dalle sollecita-
zioni sull'importanza di fare pro-
duzioni di qualità?».

Cerchiamo di capire, incalza
Bernacchini l'opinione pubbli-
ca ma anche chi ha in mano il
potere di decidere o di far senti-
re la voce di una comunità - co-
me i sindaci - cosa sia più utile
fare per la Maremma, per miglio-
rare le condizioni di vivibilità, le
opportunità di lavoro, per lo svi-
luppo. «Si dovrebbe rispondere
- dice -valutando quello che ab-
biamo a disposizione e che non
funziona: e di conseguenza, por-
re rimedio prima di aggiungere
altre opere. Realizzare un'opera
ex novo non risolve i problemi ir-
risoltidivent'anni».

Bemacchini pensa all'Aure-
lia: «Se fosse stata mantenuta e
adeguata, oggi non si parlereb-
be di fare un'autostrada. Invece
- dice - si sente parlare di auto-
strada per migliorare la viabilità
esistente e agevolare il transito
nord-sud. Noi però non voglia-
mo che la gente vada oltre. Vo-
gliamo si fermi». Bernacchini è
consapevole che tanti cittadini
spenderanno soldi per pagare i
tecnici e fare le osservazioni per
tutelare case e attività. «Alla fine
- conclude - bisognerà fare una
azione civile contro Sai e chiede-
re i danni».
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